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'unndo  nel  passato  Marzo  del  corrente  anno  io  dava  fuori 
il  mio  Catalogo  di  Operi:  volgari  a  stampa  dei  secoli  XIII  e 
XIV,  io  prometteva  di  compilare  un  Supplemento  o  Appendice, 
raunato  che  io  avessi  tanto  da  migliorare  il  libro,  bene  preve- 
dendo, che  un  lavoro  di  simil  foggia  non  poteva  di  primo  getto 
riuscire  compiuto,  come  era  desiderabile.  Del  che  non  solo  an- 
dava io  persuaso  per  la  insufficienza  mia,  ma  ben  anche  per  l'e- 
sempio di  tutti  i  Bibliografi  che  mi  precedettero,  i  quali  quan- 
tunque forniti  fossero  di  non  comune  ingegno  per  la  più  parte, 
e  di  somma  erudizione,  pure,  stante  la  imperfetta  natura  umana, 
che  tale  sempre  si  manifesta,  aveano  nelle  loro  Opere  lasciato 
tuttavia,  qual  più  qual  meno,  ciascuno  non  poco  a  desiderare. 
In  fatti,  chi  negherà  che  la  Serie  dei  testi  di  lingua  di  Bar- 
tolomeo Gamra  non  sia  un'Opera  importantissima  e  necessa- 
ria a  tutti  gli  amatori  de' nostri  classici?  E  nulladimeno  chi  non 
sa  che  prima  di  recarla  a  quella  condizione  in  che  oggi  si  trova, 
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che  certo  non  è  perfelU» ,  dovè  il  eli.  autore  rifarne  ben  qnallro 
edizioni?  Parimente  la  Serie  dei  testi  di  linolta  posseduta  da 
Gaetano  Poggiali  è  riconosciuta  da  lutti  i  dotti  siccome  un 
finissimo  bibliografico  lavoro:  ma  non  pertanto,  comecbè  T illu- 
stre autore  avesse  un  campo  ben  più  ristretto  e  limitato  a  per- 
correre, e  tutto  a  suo  agio,  non  potè  a  meno  di  non  porre  in 
fine  egli  pure  le  sue  Aggiunte  e  Correzioni!  Ed  il  Moreni,  tanto 
erudito  nelle  cose  patrie!  non  ebb'egli  uopo  di  rifare  e  ripubbli- 
care il  Catalogo  delle  edizioni  Torrentine  con  importantis- 
sime giunte?  Che  dirò  del  Panzer,  dell' Audifredi,  dell' Argelali , 
dell'Allacci  e  di  altri,  le  cui  bibliografie  oggi  si  rimangono  om- 
bre in  comparazione  di  quelle  che  di  siinil  genere  rinacquero 
poscia?  Nella  Birliografia  Dantesca  del  Batines,  uomo  versa- 
tissimo,  come  ognun  sa,  che  consumò  tutta  la  sua  vita  nella 
ricerca  delle  cose  di  Dante,  non  si  trovano  forse  lacune  e  più 
luoghi  da  essere  rimendati?  E  nella  sua  Bidliografia  delle 
Rappresentazioni  Sacre  non  si  potrebbe  dar  luogo  a  parecchie 
decine  di  altre  per  lui  taciute?  Ma  che  vo  io  ragionando  di  tutto 
ciò  che  ad  ognuno  è  palese?  Or  chi  pubblicò  primo  Serie  o  Ca-  < 
TAL0GIII,  che  non  fosse,  o  non  potesse  esser  costretto  poscia  di 
emendare  il  già  fatto ,  od  al  già  fatto  aggiugnere  cose  nuove? 
lo  non  so,  anzi  sto  attendendo  che  altri  mei  dica. 

Ora,  tra  per  le  ricerche  da  me  ultimamente  fatte,  e  pe'sug- 
gerimenli  d'alcuni  miei  dotti  amici,  che  per  Lettere  e  per  istam- 
pa  me  ne  avvertirono,  e  per  nuove  pubblicazioni  avvenute 
dalla  stampa  del  mio  Catalogo  fin  qui ,  avendo  modo  di  compi- 
larne una  discreta  Appendice,  eccomi,  conforme  già  promisi,  al 
fatto.  Vero  è,  che  avrei  potuto  eseguirne  una  seconda  edizione, 
essendo  già  la  prima  oggimai  del  tutto  spacciata,  ma  increscen- 
domi di  quelli  che  testé  la  onorarono  del  loro  favore,  non  ho  vo- 
luto, rinnovandone  un'edizione  emendata,  porger  cagione  loro 


dì  lagnarsi  di  me,  e  d'andar  mai  soddisfatti  dei  mio  operare:  io 
coltivo  le  lettere  per  diletto,  non  per  pescar  brighe  né  per  me- 
stiere, e  tanto  basta.  In  qnest'  Appendice  dunque  si  romprende- 
ranno  articoli  sprovvedutamente  ommessi  nella  compilazione  del- 
l'intero  Catalogo;  articoli  di  opere  novellamente  stampate,  e  ar- 
ticoli ripetuti  per  qualche  speciale  ed  importante  considerazione 
da  aggiugnere  o  da  levare  in  nota,  o  per  altro:  e  questi  ultimi 
avranno  a  capo  il  numero  corrispondente  al  luogo  ove  Irovansi 
nel  corpo  del  Catalogo,  affinchè  sien  pronti  all'occhio  dell'inda- 
gatore. Nuovi  miglioramenti  avrei  potuto  riportare  eziandio  in 
diversi  altri  numeri,  ma  alcuni  di  questi  non  essendo,  a  parer  mio. 
di  gran  momento,  ed  altri  risguardando  meramente  ad  illustra- 
zioni e  a  speciali  curiosità,  ho  proposto  di  passarmene,  colla  fi- 
ducia di  dar  loro  luogo  nella  ristampa,  che,  valicato  qualche 
anno,  io  potessi  farne,  se  Iddio  mi  concederà  vita  e  salute.  Vo- 
glio avvertire  in  ultimo,  che  avvisatamente  restano  escluse  le 
scritture  appartenenti  ai  secoli  XI  e  XII  da  alcuni  propostemi. 
Troppo  ci  sarebbe  da  registrare  se  si  volesse  andar  dietro  a 
tutti  i  documenti  barbaro-lalino-italici  che  trovansi  qua  e  là  in- 
seriti da' diversi  Cronisti,  e  per  lo  più  spettanti  ai  detti  due  se- 
coli. Questo  non  è  del  mio  proponimento,  e  niente  guadagnerebbe 
il  mio  libro,  quand'anche,  travalicando  l'ordine,  lo  caricassi  di 
cotale  ciarpame  e  inopportuna  merce,  che,  bene  risguardata,  in 
sostanza  non  è  né  latina  né  volgare.  Ma  troppo  si  richiederebbe 
a  contentar  tutti! 

Intanto  accogliete,  lettori  miei ,  graziosamente  il  poco  che 
ora  v'oEfero,  e  vivete  felici. 
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3*  AJbhSiCO  (  Paolo  dell"  ),  celebre  matematico  del 
sec.  XIV,  Regoluzze.  Bologna,  tipogr.  di  Giacomo  Monti  al 
Sole,  ^857,  in  8." 

Non  jincor  pubblicato.  Si  riprodusse  dal  dottor  A.  Z.  in  nnm. 
di  soli  ^00  esempi.,  dodici  de' quali  in  carta  distinta,  nella  circo- 
stanza, che  un  suo  amico  otteneva  il  libero  esercizio  della  Matema- 
tica. La  lezione  è  in  lutto  conforme  alla  stampa  che  ne  delle  il  prof, 
G.  Libri,  dalla  pag.  295  alla  501,  nota  XXX,  Tomo  III  dell' ffts/oi- 
re  des  Sciences  Matliemaliqiies  en  Italie  ec.  par  G.  Libri  :  À  Paris , 
Renouard,  1838,  in  8.**  Questo  opuscolo  è  tratto  da  un  ms.  di  Abbaco 
composto  a  Firenze  verso  la  metà  del  sec.  XIV,  e  posseduto  dall'e- 
ditore. Le  Regoluze  sono  cinquantadue  in  lutti  i  codici ,  e  debbono 
riguardarsi  per  uno  de' più  antichi  monumenti  che  d'Algebra  in  lingua 
volgare  si  trovino. 

Un  altro  opusc  in  prosa,  intitolato  Opatio  cilindri  de  nono  com- 
posita a  magistro  paolo:  Anno  Xpi.  ^365,  sta  da  pag.  580  a  585 
dell'opera  scritta  dall'eruditissimo  principe  Don  Baldassarre  Bon- 
compagni,  Litorno  ad  alcune  Opere  di  Leonardo  Pisano  eoe;  Roma, 
tip.  delle  Belle  Arti,  1834,  in  8."  E  quivi  altro  scritto  pur  trovasi 
in  volgare  che  parla  del  corso  de  pianeti  e  delle  loro  case,  alle  pag. 
579,  580. 

A. BiME. 

Stanno  in  Giusto  de' Conti,  La  bella  Mano;  Parigi,  Patisson, 
4595,  in  42.°  E  in  Crescimbeni,  Istoria  della   volgar  Poesia,  ecc.; 
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ìuA-^^-^  '^'^~')-  Venezia,  Baseggio  ,   l75^,  tomi   6,   in  4.'yE  in  Lami,  Novelle  Ielle- 

^/  rarie  an.  MAS,  in  4/.  E  in  Lami,  Calalogus   Codicum  mss.  Bibliotfi. 

I  col    3  V  liiccarcL;  Liburni,  4/56,  in  foglio.  E  in  Miscellanea  di  cose  inedite  o 


'f  ^Y 


■^ 


rare:  Firenze,  Baracchi,  1855,  in  12.'*  E  in  Boncompagni,  Intorno 
ad  alcune  Opere  di  Leonardo  Pisano  eccj;  Roma,  tip.  delle  Belle  Arli , 
1854,  in  8.°  Paolo  dell'Abbaco  fu  della  famiglia  de'Dagomari  da  Pra- 
to, ove  nacque  verso  il  1281.  Morì  a  Firenze  nel  1305.  A' suoi  lempi 
fu  anche  appellato  Maestro  Pagalo  Arismetra,  e  Maestro  Paolo  Astrolago. 

^»  ìIlCCÌIÌÌIIOIÌ ^  Donato,  Lettera  a  Franco  Sac- 
chetti, testo  di  Ungila;  Firenze  (senza  nome  di  stampatore, 
ma  forse  Venezia,  Alvisopoli)   1815,  in  S.»  —  L.  4  a  6. 

In  fine  di   questo    raro   opuscolelto  sta  scritto:  Se  ne  sono  im- 
pressi quindici  esemplari  in  carta  velina,  due  in  carta  velina  di  Lon- 
dra, e  uno  in  finissima  membrana. —  Oltre  la  Lettera  dell' Acci  aiuoli 
havvene  pure  un'altra  di  Franco  Sacchetti  »{  medesimo  indiritla.  Già 
s'erano  amendue  stampate  pochi  mesi  innanzi   da    Gaetano  Poggiali 
nella  sua  Serie  de' testi  di  lingua,  donde  ne  trasse,  e  stampò  a  parte     ^ 
pochi  esemplari.  Ne  fu  falla  poscia  allra  ristampa    in    Imola  presso 
Ignazio  Calcati  nel  1850,  in  8.",  e  trovansi  a  pag.  17  e  segg.  delle    ^ 
Lettere  volgari  di  Franco  Sacchetti.  Si  riprodussero  anche  ultimamente 
per  cura  del  eh.  sig.  Ottavio  Gigli  nel  primo  volume  delle  Opere  di 
Franco  Sacchetti;  ove,  come  documento,  trovasi  pure  inserita  e  per    ^ 
la  prima  volta  stampata  un'altra  Lettera  di  Donato,  a  faccie  188.  Essa  "^ 
è  scritta  di  Barletta   a   Firenze  alla  Signoria  ,  essendo  egli  confinato 
l'anno  1590.  delti  10  di  novembre,    e   comincia:  Magnifici  Signori 
nostri.  Dinanzi  alla  vostra  magnifica  Signoria ,  premessa  ogni  debita 
reverenza,  ecc. 

Jllltoilio  dalle  Binde  Padovano,  o,  come  altri.  Ve-  ^ 
neziano,  Sonetto. 

Sta  nel  Lami,  a  pag.  53,  Catalogus  codicum  mss.  Bibliotit.  Rie- 
card.  Florenliae ;  Liburni,  1756,  in  f.  Fioriva  nel   1555. 

i/HutOIlìO  di  Boetio  ,  volgarmente  Antonio  di  Buccio , 
di  s.  Vittorino  Aquilano ,  Delle    cose   dell'  Aquila  ,  e  della  ^ 

VENOTA  DEL  RE  CaRLO  DI  DIRAZZO  AL  REGNO,  DAL  1365  ALL' AN- 
NO 1582. 
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Sono  (luf  poemi,  uno  in  qnadernnrii  rimali,  e  l'iillro  in  ottave, 
scrini  in  rozzo  volgare  italico.  S'inscurirono  dal  Muratori  ncll'Opora 
yl«//(/M»/atcs /irt/irar;  Mediolani,  ex  Typ.  Socicl.  Paiatinoo  ctc;  17r>8-/<2, 
Voi.  VI  in  foglio.  Vi  stanno  dalla  +««;.  707  alla  84S,  del  Voi.  C.» 

OcriiarclO  (S.),  e  di^votissimi  Sermoni  a  una  sia 
SORELLA  DEL  MODO  DEL  BEN  VIVERE  ccc.  ;  Firenze  pei'  ser  Lo- 
renzo 3[orgiani  et  Giovanni  di  Maganza,  M.  CCGC  LXXXXV, 
in  8."  Rarissimo. 

Il  volume  è  composlo  di  fogli  7  y^  segnati  a-p  colla  numera- 
zione romana  a  diritta  d'ogni  carta  fino  alla  CXX  ,  cioè  pag.  240, 
oltre  a  due  carte  in  fine  contenenti  Vindice  dei  LXXII  Sermoni  che 
vi  sono  compresi.  Il  primo  foglio ,  segnatura  a,  è  intestato  cosi: /n- 
coininciano  e  devotissmii  sermoni  del  divo  Bernardo  abbate  di  chiara- 
valle  a  una  sua  sorella  del  modo  del  ben  vivere ,  nel  quale  si  contiene 
la  somma  di  tutte  le  viriate  necessarie  a  ciascheduno  che  voglia  vi- 
vere secondo  la  Christiana  ì'eligione  —  Prologo  —  Carissima  molto  a 
me  in  Christo  sorella  ecc.  In  fine ,  pag.  CXX  verso  —  Finis  —  hn- 
presso  in  Firenze  con  somma  diligentia  per  ser  Lorenzo  Morgiani  et 
Giovanni  di  Maganza  ad  inslantia  di  ser  Piero  Pacini  da  Pescia.  Adì 
XXVII  di  Gennaio  M.  CCCC  LXXXXV. 

Debbo  questa  notizia  e  descrizione  bibliografica  al  signor  dott. 
Alessandro  Torri,  il  quale  mi  assicura  essere,  senza  dubbio,  il  vol- 
garizzamento di  questo  libro,  fattura  del  buon  secolo  di  nostra  lingua. 
I  prefati  Sermoni  non  si  debbono  confondere  cogli  altri  Sopra  le  so- 
lennità di  tutto  l'anno,  volgarizzati  dal  B.  Giovanni  Tavelli  da  Tos- 
si guano ,  pubblicati  già  più  volle  ne' secoli  XV  e  XVI ,  de' quali  alcuni 
parimente  si  detter  fuori  a  questi  tempi  ridotti  a  corretta  lezione  , 
di  cui  si  è  fatto  ricordo  a  suo  luogo. 

mO^» Parole  di  santo  Bernardo. 

Stanno  a  pag.  53  della  Baccolta  di  Prose  e  Poesie  in  morte  di  Ma- 
riannina  Babà.  Guastalla,  Lucchini,  1852,  in  8."  Dobbiamo  la  pubblica- 
zione di  questo  prezioso  opuscolo  al  preclarissimo  P.  Bartolomeo  Sorio 
P.  D.  0.  di  Verona.  Comincia:  In  fra  Gierusalem  e  Babilonia  nulla  pace 
v' è  ecc.  E  la  stessa  operetta  che  trovasi  ne' mss.  col  titolo  di  CACcrA; 
ma  V.  in  ALLEGORIE  CBISTIANE. 

M03. Dottrina  di  santo  Bernardo. 
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8  CAPITULA 

E  inserita  a  pag.  150  e  segg.  della  sud.  Raccolta  di  Prose  e  Poe- 
sie in  morte  di  Mariannina  liabò.  Editore  di  questa  graziosa  prosa 
fu  il  sig.  conte  cav.  Antonenrico  Mortara ,  che  la  trasse  da  un  ms. 
della  Parmense:  forse  è  un  brano  o  frammento  tratto  dalle  Opere 
di  S.  Bernardo.  Comincia  :  Questa  dottrina  diede  S.  Bernardo  a  uno 
peccatore  che  tornò  a  penitenzia.  —  Prìtna  li  conviene  lasciare  tutte 
le  cose  transitorie .  ecc. 

Boezio  di  Rinaldo  di  Poppleto  Aquilano,  volgar- 
mente Buccio  Ranallo ,  Delle  cose  dell'  Acquila  dall'anno  1232 
SINO  al  ^562. 

É  un  poema  in  quadernarii  rimati,  scritto  in  dialetto  piuttosto 
che  in  puro  volgare  italico.  Sta  inserito  nel  Muratori  Anliquitates 
Italicae;  Mediolani  ex  typ.  societ.  Palatinae  etc.  1738-42,  Voi.  VI 
in  foglio.  Vi  si  legge  dalla  pag.  533  alla  704 ,  del  Voi.  G.*> 

939.  OonaCOSa  di  ser  Bonavlta  da  Pistoia,  Vol- 
garizzamento DELLA  Relazione  del  Viaggio  di  Arrigo  VII  in 
Italia  di  Nicolò  Vescovo  di  Botrinto  ,  tratto  da  un  Codice  Pi- 
stoiese ,  coW  aggiunta  di  un  Ritmo  Latino  in  morte  di  esso  Imperar- 
tare,  per  cura  del  prof.  Francesco  Bonaini. 

È  inserito  dalla  pag.  63  alla  160  del  Tomo  IV  ,  Appendice  al- 
l'Archivio Storico  Italiano.  Firenze,  Vieusseux,  1842-51,  Tomi  16,  in  8.® 

Vuoisi  avvertire  che  questo  volgarizzamento  è  proprio  lavoro  del 
sig.  Pietro  Fanfani  ,  e  spacciato  per  opera  del  secolo  XIV.  Se  l'au- 
tore medesimo  ciò  non  avesse  manifestato ,  molli  sarebbero  tuttavia 
in  inganno;  onde  il  prof.  Parenti,  tanto  avanti  in  fatto  di  lingua, 
ne  fu  sì  convinto ,  che  ne  scrisse  persino  e  stampò  un  articolo  di 
tutta  lode. 

C^alflU^   Francesco,  di  Cagliari,  Canzone. 

Sta  nella  Pergamena  d'Arborea,  illustrata  dal  cav.  Pietro  Mar- 
tini; Cagliari,  Timon ,  1846,  in  4." 

Cyilllitolì  DELLA  COMPAGNIA  DI  S.  LUCIA  DI  PlSA  V.  in 
t^tiltlltì    INEDITI    DELLA    CITTA'    DI    PlSA- 

C/apìt/lllil  ET  OrDINATIONES  etC.  CIVITATIS  Amalpuae  V. 
in  Valllllil  DE  Amalpha. 
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oflO*  CaSCill  (Fra  Simone  da),  Oi'KRA  devotissima 
di:  la  Vita  Christiana.  Milano,  per  magislro  Angustino  de 
Vicomercato,   1521,  in  4.o 

La  stessa  con  qnesto  titolo:  L'Ordine  della   V^ita 

Christiana  di  simone  da  Cascina  (sic)  da  M.  Tizzone  Gaetano  da 
Pof,  diligentemente  rivisto.  Venetia,  Girolamo  (Penzio)  da  Lec- 
co,  1527,  in  8.» 

Questa  rarissima  e(lizior\e,  ignota  al  Poggiali,  al  Gamba  e  ad 
altri  bibliografi ,  sta  nella  Biblioteca  Bodleiana,  conforme  riti aesi  dal 
Catalogo  della  Biblioteca  Italica  de  testi  a  stamjia  citati  nel  VocaboT 
lario  ecc.,  già  posseduti  da  C.  A.  M.  (Conte  Alessandro  Mortara)  pas- 
sati in  proprietà  della  Biblioteca  Bodleiana;  Oxford,  1852,  in  8.° 

ol.*.   La  stessa.  Torino,  ^779,  in  8.° 

L'editore,  Giambal.  Monondi,  avendo  data  una  lez.  assai  gtiiista 
e  scorretta,  meritò  alcune  osservazioni  critiche  ecc.  {come  a  suo  luogo). 

CastìglìOUClliO  (Lapo  da),  celebre  giurecon- 
sulto del  secolo  XIV.  Epistola  o  sia  Ragionamento  colla  vita 
del  medesimo  composta  dall'  abate  Lorenzo  Mehus.  Si  aggiungono  al- 
cune Lettere  di  Bernardo  suo  figliuolo  e  di  Francesco  di  Alberto  suo 
Nipote.  In  Bologna,  MOCCI L,  per  Tommaso  Colli  a  S.  Tom- 
maso d'Aquino,  in  4."*  —  L.  4  a  5. 

O.^O. La  stessa,  con  un'Appendice  di  antichi  do- 
cumenti. Ivi,  per  Girolamo  Corciolani,  ed  eredi  Colli  a  S. 
Tommaso  d'Aquino,  MDCCLIIl,  in  4."  L.  5  a  4. 

È  la  edizione  soprallegata  del  ^749,  nuli' altro  mutalo  che  le 
prime  otto  pagine.  Negli  esemplari  che  portano  la  data  del  1755  tro- 
vansi  i  ritraili  del  Canonico  Roderico  Zanchini ,  a  cui  é  intitolato 
dal  Mehus  il  libro,  e  di  Lapo  da  Casliglionchio,  che  io  non  vidi  nel- 
l'esemplare del  -1749,  posseduto  dal  eli.  signor  segretario  Giansante 
Varrini.  Gli  antichi  Documenti  che  stanno  in  fine  del  libro  sono  tutti 
latini,  e  comunque  non  sieno  enunciali  nella  edizione  del  i749,  pure 
anche  in  essa  si  trovano. 

CyjIVIllCllllti^  Guido,  Canzone  d' Amore  co/ Com«n^o 
del  Cav.  Fra  Paolo  del  Rosso.  Firenze,  Sermartelli,  <568,  in 
8."  —  L.  2. 
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La  stessa ,    con   la   Spositione  di  Girolamo  Frachetta. 

Venetia,  pei  Gioliti,  ^385,  in  4."  —  L.  2. 

La  stessa ,  con  f  Esposilione  del  Maestro  Egidio  Co- 
lonna Romano  degli  Eremitani.  Siena,  pel  Marchetti,  4602,  in 
8.0  _  L.  0. 

Questa  ediz.  è  pregevolissima  non  solamente  pel  Commento  fallo 
dal  Card.  Egidio  Colonna,  che  vivea  tra  il  4294  e  il  1316,  ma  ben 
anco  per  le  brevi  e  succose  Annolazimii  postevi  da  Celso  Cittadini, 
il  quale  vi  aggiunse  la   Vita  di  Guido  e  diverse  altre  sue  Rime. 

SO*?» Rime  edite   ed    inedite  ecc.   (come   a  suo 

luogo  ). 

esilio  da  Pistoia,  Sonetti  (due)  inediti  pubblicati  per 
le  nozze  del  sig.  Domizio  Tonti  colla  sig.  Giuseppina  Franchini.  Pi- 
stoia,   1829,  in  4." 

Edizione  non  venale,  falla  in  picciol  numero  d'esemplari,  che 
trovo  registrata  nella  Biblioteca  Italica  de' testi  a  stampa  citati  nel 
Vocabolario  ecc.,  posseduti  da  C.  A.  M.,  passati  in  proprietà  della 
Bildioteca  Bodleiaiia;  Oxford,  t852,  in  8.°;  e  neWa  Aìitologi a  di  Fi- 
renze (Ottobre,  4  829,  Fase."  106).  Un  Sonetto  inedito  di  Cino  sta 
inserito  nel  Voi.  2.°,  pag.  122  delle  Lezioni  Accademiche  di  Giovanni 
Galvani;  Modena,  co' tipi  Vincenzi  e  Rossi,  1840,  Voi.  2  in  8." 

-JLA^.  C^olOllim^  Egidio,  Romano,  Espositione  alla 
Canzone  d'Amore  di  Guido  Cavalcanti,  con  alcune  brevi  anno- 
tazioni di  Celso  Cittadini.  V.  in  Cavalcanti  <f  Guido , 
Canzone  d'  Amore. 

C^ronìca  della  nobil  famiglia  da  Lutiano,  dal  -1566 
fino  al  4  408. 

Sta  in  Brocchi,  descrizione  della  Provincia  del  Mugello  ecc.,  Fi- 
renze, Albizzini,  4  748,  in  4."  Questa  antica  Cronica,  che  vuoisi 
scritta  da  ser  Lorenzo  di  ser  Tano  da  Lutiano,  non  si  dà  pel  Brocchi 
quale  fu  originalmente  scritta,  ma  sì  conforme  egli  la  trovò  rico- 
piata da  uno  Stefano  Rosselli ,  il  quale  capricciosamente  la  mutilò,  e 
le  tolse  l'antica  sua  natia  forma. 


DANTE  i\ 

CyrOlliclldlA  o  Sommario  di  ti^mpi  r)Ai.r,\  (hka/io- 
NE  DEL  Mondo  fino  allo  imperadore  Zenone,  testo  di  lingua; 
Udine,  0.  Turchetto  tip.  edit.,   1851,  in  46  picc." 

Fa  parie  d'una  collezionciiia  d' otliini  testi  di  lingua  del  buon 
secolo  per  uso  della  studiosa  giovenlù  ,  divisa  in  sei  volumetti,  ed 
assistita  dal  benemerito  sig.  Luigi  Fabris.  La  Croniclietta  è  quella 
slessa  che  si  legge  tra  le  Cronichelle  antiche  di  vari  scriilori ,  rac- 
colle  e  pubblicate  da  Domenico  Maria  Manni .  dalla  pagr  I  jlla  124. 
S' ignora  l' autore  di  essa  ,  e  solamente  ci  è  noto  die  fu  trascritta 
da  Amaretto  Mannelli,  e  che,  conlbrme  anche  notarono  i  Deputati 
alla  correzione  d(;l  Decameron  ,  è  dettala  in  purissima  favella  toscana 
nella  prima  età  del  buon  secolo.  Il  novello  editore,  ripubblicando 
questo  prezioso  volumetto  per  uso  della  giovenlù,  ha  saviamente  e- 
mendati  i  nomi  istorici  e  geografici  storpiati  dal  copista,  ed  ha  pur 
tolte  via  certe  desinenze  antiquate,  forse  per  non  tentar  di  sover- 
chio la  pazienza  de' giovanetti.  Oltre  a  ciò  egli  stimò  altresì  bene, 
a  maggiore  facilità  di  lettura  ,  partire  il  testo  continuo  in  più  ca- 
pitoli. 

CyrOllicllCttil/  o  Transunto  d'alcune  cose  notabili 
della  Terra  di  Saminiato  quando  era  in  liberta'  dal  4302  al 
J548. 

V.  in  LELMi,  Giovanni,  da  Comugnolo;  e  in  TRANSUNTO  di 
alcune  cose  ecc. 

436.  Croiliehetla  d'  incerto  dal  mccci  al 

3ICCCLXVI1II. 

Venne  inserita  d;d  Manni  tra  le  Cronichelte  antiche  di  vari  Scrii- 
lori  del  buon  secolo  della  lingua  Toscana;  Firenze,  Manni  1753,  in  4.** 
Questa  Cronichetta,  che  non  è  compinta,  vi  si  legge  dalla  fac.  175  alla  21 7. 

Dante  Allighieri,  Rime,  con  questo  titolo:  Rime  di 
dante  Alighieri  e  di  Giannozzo  Sacchetti,  messe  ora  in  luce  so- 
pra codici  palatini  da  Francesco  Palermo.  Firenze,  co' tipi  di  M. 
Cellini  e  compagni  alla  Galileiana,  1857,  in  4."  grande,  di 
pag.  CXLTI-59.  —  L.  10  a  20. 

Si  trovano  esemp.  in  carta  distinta.  Sono  due  Ballate  attribuite 
dall'editore  a  Dante,  intitolale  l'Amore,  e  una  Laude   di  Giannozzo 
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Sacchelli,  intitolala  la  Carità.  Cito  qiieslo  libro,  che  io  non  ho  ve- 
duto, per  altrui  relazione. 

Dei 9  o  di  Deo,  Alberto,  Sonetto. 

Leggesi  a  faccia  •!  76-77  del  Catalogo  dei  testi  a  penna  dei  Se- 
coli XIII,  XIV  e  XV  che  si  conservano  nella  pubblica  Biblioteca  di 
Siena;  il  quale  sta  dopo  i  Capitoli  dei  Disciplinati.  Siena,  Porri, 
^8^8,  in  8." 

008.  Fatìnelli  (Mucchio   de')   V.   in   IIUC- 

ChìO  da  Lucca. 

611.  Filippi  Rustico.  Y.  in  RuisUcO  Barbuto. 
Fiorcti  DE  Laudi  da    diversi   doctori   compilati   ad 

CONSOLATION    ET    REFRIGERIO    DE    OGNI     PERSONA     SPIRITUALE.    (Senza 

amia,  ma  edizione  del  principio  del  sec.  XVI.)  Impressum  Bri- 
xie  per  Jacobuni  de  Britannicis ,  in  8.°  Rarissimo. 

Contiene  questo  raro  libretto  89  Laìa/i,  stampate  con  ordine  al- 
fabetico della  prima  parola,  salvo  alcune  nel  fine,  che  non  serbano 
l'incominciato  ordine.  Sono  tutte  anonime,  da  una  in  fuori,  al  regi- 
stro 1-4  tergo,  ove  si  legge:  Sonettus  et  Rithma  d.  Marci  Civilis. 
Quantunque  siano  anonime,  pure  l'eruditiss.  posseditore  di  questo 
libro  è  giunto  a  scoprire  che  alcune  appartengono  al  Bianco  Inge- 
suato ,  al  B.  lacopone  da  Todi ,  a  Frate  Enselmino  o  Anselmino  da 
Montebeltuna ,  a  Fra  Domenico  Cavalca ,  e  a  Feo  Belcari .  e  a  Leonar- 
do Giustiniani. 

La  maggior  parte  però  di  esse  trovansi  eziandio  inserite  nella 
Raccolta  del  Pacini,  e  sono  anonime  anche  in  quella.  E  strano  poi 
che  tra  questi  Fioretti  sacri,  sia,  al  registro  0-ii  tergo,  un  Racconto 
in  versi  latini  di  un  Asino  morto  e  poi  risuscitato,  il  quale  fa  testa- 
mento in  parte  satirico,  perché  dice  caudam  domonialibus ;  dentes 
commestoribus ;  linguam  do  toquacibus  ecc.  Il  Racconto,  comincia:  Ru- 
slicus  ut  asinum  Suum  vidit  mortnum  Flevit  eius  obitum  Dicens  oimè 
oimè  ecc.  Questo  libro  è  posseduto  dal  celebre  letterato,  signor  cav. 
Ant.  Emmanuele  Cicogna  ,  cui  ne  debbo  il  ragguaglio. 

OarilSeildi,  Messer  Gherarduccio  da  Bologna,  So- 
letto. 

Venne  inserito  dal  celebre  sig.  conte  Giovanni  Galvani  nelle  sue 
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Lezioni  Accademiche,  al  Voi.  "2.",  [)ag.  123;  Modena,  Vincenzi  e  Rossi, 
-1840,  Voi.  '2,  ili  8."  Il  Sonetto  è  in  risposta  d' altro  scrittogli  «la 
M.  Cina  ila  Pistoia. 

CjiAZZaìa^  Tommaso,  Sonetto. 

É  inserito  a  fac.  219  del  Catalogo  dei  testi  a  penna  dei  sec.  XIII, 
XIV  e  XV  che  si  conservano  nella  pubblica  Biblioteca  di  Siena  ;  il  quale 
sta  dopo  i  Capitoli  dei  Disciplinati.  Siena,  Porri,  1818,  in  8." 

OcriSOIlC^  Giovanni,  Det.la  imitatione  di  Christo 
ecc.  A'^ineggia  per  Gioanni  Padoano  nelli  anni  del  Signore 
1340  in  S.» 

Questa  ediz ,  da  me  non  veduta,  ma  che  io  registro  sull'altrui 
fede,  non  citasi  dal  prof.  Torri  nel  suo  copiosissimo  e  mollo  dili- 
gente Catalogo  delle  edizioni  del  Gerson  ,  che  inseri  nella  sua  ristampa 
del  i855. 

680. Lo  stesso,  con  questo  titolo:  Della  imi- 
tazione DI  Gesù'  Cristo  di  Giovanni  Gersenio  ecc.,  anonima  tra- 
duzione antica  ecc.;  nuova  edizione  del  volgùrizzamento  ridotto  a 
corretta  lettura,  e  prima  Italiana  del  vero  Testo  .^  con  illustrazioni 
per  cura  del  dott.  Alessandro  Torri  Veronese.  Firenze,  le  Monnier, 
4853,  in   16."  —  L.  3. 

Bella  ediz.  fornita  di  tutte  quelle  illustrazioni  ed  osservazioni 
storico-critiche  e  filologiche  che  si  possono  desiderare.  L'  egregio  e- 
ditore  mi  scriveva  di  Pisa,  in  data  del  2  Luglio,  4857,  quanto  se- 
gue: Gradirei,  che  in  una  nuova  edizione  del  di  lei  Catalogo,  le  pia- 
cesse notare,  che  il  Volgarizzamento  della  imitazione  di  Cristo,  si  fe- 
ce da  me  sopra  una  riduzione  in  dialetto  veneziano  da  un  testo  di 
scrittore  probabilmente  fiorentino  ;  forse  quella  riduzione  slessa  che  il 
Fontanini  disse  potersi  agevolmente  ritradurre  in  buon  italiano,  e  di 
cui  ho  voluto  tentare  la  prova.  Se  io  ci  sia  bene  o  male  riuscHo ,  non 
istà  a  me  il  darne  giudizio.  So  bensì  che  non  fu  piccola  fatica,  né 
mi  vi  sarei  dedicato ,  se  non  mi  fossi  accorto  che  la  riduzione  sopra- 
detta si  accosta  mirabilmente  al  più  sincero  dei  testi  latini.  Qui  ag- 
giugneremo  che  il  signor  Torri  fece  uno  squisito  lavoro,  e  che  venne 
giudicato  universalmente  scrittura  aurea ,  e  proprio  fatta  nel  buon 
secolo. 
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OllCrardi.  Simone  della  Compagnia  di  messer  Tom- 
maso Ispigliati  e  di  Lapo  Ughi,  Atto  riguardante  compra  di 
Lana  in  Lnghilterra  del  0  gennaro  ^284, 

É  inserito  a  faccie  524  e  segg.  del  Voi.  2.°,  Della  Decima  e  di 
varie  altre  gravezze  imposte  dal  Comune  di  Firenze  ecc.;  Lisbona  e 
Lucca  (ma   Firenze],  1765-60,  Voi.  IV,  in  4." 

687.  OherardO  da  Castel  fiorentino.  V.  in 
Oìraldo  da  Castel  fiorentino. 

CrìOrdailO  (Beato)  da  Rivalto ,  Tre  Prediche  ine- 
dite COLLA  NUOVA  LEZIONE  DI  UNA  QUARTA,  Corredate  di  opportune 
notizie  e  pubblicate  per  cura  di  Enrico  Narducci.  Roma,  tipogr. 
delle  Belle  Arti,  ^857,  in  8.»,  di  pag.  68. 

É  una  tiratura  a  parte  dal  Tomo  CXLYI  del  Giornale  Arcadico. 
11  libretto  vien  preceduto  da  una  erudita  prefazione  dell'egregio  edi- 
tore, nella  quale  si  discorre  baslanlemenle  della  Vita  e  delle  Prediche 
del  B.  Giordano .  e  il  testo  è  adorno  di  brevi  e  opportune  noie.  La 
prima,  la  seconda  e  la  quarta  Predica  sono  inedile  ;  e  la  terza,  ben- 
ché edita  già  dal  Moreni,  viene  ora  restituita  a  buona  lezione,  se- 
condo un  codice  della  Biblioteca  Bodleiana  di  Oxford  ,  donde 
pur  son  tratte  le  due  prime  ,  per  cura  del  celebre  letterato  Conte 
Alessandro  Mortara,  rapito,  non  ha  mollo,  alle  lettere.  La  quar- 
ta ,  importantissima  non  meno  per  la  purità  della  favella ,  che 
per  la  notizia  che  in  essa  troviamo  circa  la  scofierta  ed  invenzion 
degli  occhiali,  fu  traila  da  un  codice  Riccardiano  per  cura  del  eh. 
principe  D.  Baldassarre  Boncompagni,  e  da  lui  graziosamente  offerta 
al  Narducci  perché  la  rendesse  di  pubblica  ragione.  Del  resto  il  co- 
dice Bodleiano  sopraddetto  contiene  64  prediche,  delle  quali  22  non 
hanno  mai  veduto  la  luce  in  islampa. 

Posso  assicurare  d'aver  veduto  presso  l'insigne  filologo  che 
fu,  P.  Francesco  Frediani  M.  0.,  due  grossi  volumi  in  4.**,  coule- 
nenli  Prediche  inedite  di  dello  fra  Giordano,  mss.  che  appartene- 
vano già  al  Bencini ,  ed  i  quali  oggi  non  so  ove  sien  passali. 

'S'04  OÌO vanni  d'Arezzo.  V.  in  Orto,  (Gio- 
vanni dell') 
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dillifloil   de  Gualiaco,   Inuentario  o  oer  Colectorio 

TUE    APARTIE    ALA    PARTE    D    LA    CIROGIA  :    COMPOSTO    E    COMPIDO    DEL 
ANNO    DE    LA    INCARNATION    DEL    NoSTRO    SIGNORE   MCCGLXIII.    Im- 

presso  per  maistro  Nicolo  girardengìio  da  noue:  —  la  Ve- 
nesia,  nel  1480,  a  dido  del  mese  de  nouonibrio,  in  foglio. 

Gitasi  questo  raro  libro  nel  Calaloqo  primo  della  Costabiliana  ; 
Bologna,  Marsigli  e  Rocchi,  1858  (1857),  in  8." 

90^.  laeoponC  (B.)  da  Todi,  Laude.  Firenze, 
per  ser  Francesco  Bonaccorsi,  1490,  in  A.'*  Assai  raro.  E  Bre- 
scia, per  Bernardino  de  Misintis,  1491   in  4.<»  Raro. 

Le  stesse.  In  la  magìiif,ca  città  de  Bressa  per  Bernar- 
dino di  Misinti  de  Pavia  ad  instantia  de  Magislro  Angelo  fìrittan- 
nicho  de  Pallazzolo ^  Citadino  de  Bressa  a  di  IO  Luio  4495, 
in  4." 

Trovansi  unite  per  Appendice  suH'istessa  forma  e  caratteri  della 
medesima  stamperia,  Anno  M.CCCC.  LXXXXV,  die  XVll  Marcii,  delle 
Rime  di  Leonardo  Giusiiniano  e  di  altri.  Ed  è  a  notarsi  che  in  essa 
Appendice  si  leggono  alcune  Laudi  attribuite  ad  altri,  che  già  sono 
stampate  nella  prima  parte  tra  le  Laudi  vere  di  Fra  lacopone.  Vuoisi 
anche  avvertire  che  questa,  fra  le  antiche,  è  la  edizione  più  co- 
piosa delle  Rime  di  Fra  lacopone,  e  che  non  è  vero  che  in  quella 
-di  Venetia  del  Benalio  contengansene  delle  stampate  per  la  prima 
volta. 

"5^03. Le  stesse.  Venetia,  per  Bernardino  Be- 
nalio 1314  in  4.0  Assai  raro. 

La  maggior  parte  delle  Rime  che  si  trovano  in  questa  stampa, 
non  sono  per  la  prima  volta  pubblicate,  come  fu  creduto  da  alcuni. 
A  carte  119  trovasi  una  Lettera  scritta  per  Lcntulo  Ufficiale  Romano, 
intorno  a  N.  S.  G.  C,  che,  come  inedita,  fu  poi  più  volte  ripro- 
dotta :  ma  quivi  sta  oltremodo  contraffatta  e  ridotta  al  dialetto  Ve- 
neziano. 

Le  stesse,    con   questo   titolo:  Li  Cantici  del  B. 


^6  lambertini 

Iacopone  da  Todi  ,  con  li  Discorsi  del  P.  Giovambattista  Mo- 
dio,  aggiuntovi  alcuni  cantici  cavati  da  un  manoscritto  antico 
NON  più'  STAMPATO.  Napoli,  Lazzaro  Scoriggio,   1615  in  8." 

Io  Ilo  veduto  questa  rara  edizione  presso  il  eh.  cav  Gius.  Ma- 
nuzzi  mio  amico:  non  ebbi  agio  di  esaminarla,  ma  credo  che  po- 
tesse fare  buon  prò  a  chi  volesse  intraprendere  una  nuova  ristampa 
delle  Poesie  di  Iacopone.  E  un  volume  di  oOO  pag,  senza  la  Lettera 
dello  Stampatore,  e  la  Vita  del  B.  scritta  da  Gio.  Ball.  Modio,  che 
occupano,  se  non  erro,  faccio  ^18.  In  fine  stanno  gV Indici  de'  Cantici. 

Imbarcati  (Suor  Diana  degli)  di  Pistoia,  Lauda. 

Trovasi  inserita  a  face.  58  delle  Laude  stampate  in  Firenze,  Bo- 
naccorsi ,  4483,  in  4.'';  e  nella  ristampa  fattane  dal  Giunti,  1578, 
in  4.";  e  vi  è  anonima.  E  alle  face  547-48  voi.  I."  dell'opera  An- 
nalium  sacri  ordinis  fratrum  Servorum  B.  Mariae  Virginis.  Auctore 
fr.  Archangelo  Gianio  Fiorentino;  Lucae,  Marescandoli ,  MDCCXIX , 
voi.  3  in  4."  E  nel  Diario  sacro  dei  Serviti  di  fra  Placido  Maria 
Bonfrizieri ;  Venezia,  Geremia,  1723,  alla  parte  '2.',  pag.  375.  La 
Lauda  che  fu  composta  dalla  venerab.  Suor  Diana  degl' Imbarcati, 
sul  finire  del  sec.  XIV,  comincia:  Ormai  sono  in  età  ec.  Ora,  se  la 
fuggevole  memoria  non  m'inganna,  posso  assicurare  d'averla  pochi 
anni  fa  veduta  nella  vasta  Collezione  de'  Bollandisti  ;  ma  non  aven- 
done tolto  appunto,  non  saprei  presentemente  dire  in  qual  volume 
ella  sia. 

Nel  4813  venne  altresì  data  fuori,  ma  come  inedita  e  per  opera 
di  Feo  Belcari ,  dal  Poggiali,  a  pag.  49-50  Voi.  4.",  della  sua  Serie 
de' testi  di  lingua;  e  nel  voi.  2.**  di  detta  Serie,  a  pag.  586,  alle  Cor- 
rezioni ed  Aggiunte,  confessò  non  essere  altrimenti  inedita,  e  non 
appartenere  al  Belcari,  ma  forse  a  madonna  Battista  Malatesta.  Come 
scrittura  del  Belcari  si  ristampò  parimente  colla  data  di  Firenze , 
MDCCCX,  in  8.",  senza  nome  di  stampatore  e  di  editore,  e  in  num. 
di  soli  24  esemplari,  con  questo  titolo:  Lauda  e  Sonetti  due  di  Feo 
Belcari.  Similmente  per  vestizione  di  monaca  si  riprodusse  col  nome 
pure  del  Belcari,  per  cura  dell'illustre  archeologo  prof,  Francesco 
Rocchi,  in  Rimino,  alla  tipografia  Marsoner  e  Grandi,  1844,  in  8.° 

lianiberlìllì    (Mattasala  di  Spinello),   Ricordi  di 

UNA    FAMIGLIA    SENESE    DEL    4233    AL    1243. 


LAIDA  17 

Slatino  inseriti  tlalla  pag.  23  alla  72,  Appendice  all'  Arcliivio  sto- 
rico italiano.  Voi.  V;  N.  20  Firenze,  Vieusseux,  1842-51,  Voi.  XVI 
in  8."  Viene  giudicala  dagl'  inlelligenli  la  piii  antica  prosa  italiana, 
fra  le  pia  formali  e  continuate  die  a  noi  poterono  pervenire.  Ne  dob- 
biamo la  pubblicazione  al  eh.  sig.  G.  Milanesi.  Le  illustrazioni  e  le 
noie  appartengono  per  la  maggior  parte  a  Nicolò  Tommaseo.  Malta- 
sala  è  corruzione  di  Matusalem.  Il  codice  donde  fu  traila  questa 
scrittura  sia  nell'Archivio  del  Duomo  di  Siena. 

LflllA  (Jacopo  della).  Racconti  dal  Commento  di  Ja- 
copo DELLA  Lana  bolognese  illcstrativi  la  divina  Commedia, 
testo  di  lingua.  Bologna,  tip.  di  S.  Tommaso  d'Aquino,  l8o7, 
in  8.°  picc.  —  L.  4. 

Si  inserirono  neW Aunuariu  Felsineo,  anno  \SòS;  (già  stampato) 
e  se  ne  impressero  a  parte  52  esempi.,  de'  quali  due  in  caria  reale 
di  Fabriano  ed  altrettanti  in  carta  azzurra.  Vi  si  contengono  8  Rac- 
conti, che  non  Irovansi  wAV Annuario  predetto:  sono  in  tutto  nar- 
razioni 55. 

Dobbiamo  questo  prezioso  libretto  al  eh.  sig.  Varrini,  il  quale 
ha  voluto  onorarmi  della  Lettera  dedicatoria ,  in  cui  molto  assenna- 
tamente trattasi  sulla  probabilità  che  il  lesto  toscano  del  Dalla  Lana, 
e  non  altri,  sia  il  verace  ed  originale.  Ila  l'egregio  editore  religio- 
samente e  non  superstiziosamente  seguilo  la  stampa  Vindeliniana. 

Lai  ini.  ser  Brunetto,  Il  primo  libro  volgare  del 
Tesoro  ,  recato  alla  sua  vera  lezione  da  Bartolomeo  Sorio  P.  D.  0. 
di  Verona.  Senza  alcuna  nota  tipografica,  ma  Trieste,  tipografia 
del  Lloyd,  ^8o7,  in  4."  grande,  di  pag.  34. 

Fu  inserito  in  una  Miscellanea  di  Scritture  di  letterali  viventi 
italiani,  e  se  ne  tirarono  alcuni  esemplari  a  parte  senza  occhietto  e 
frontispizio.  Con  questo  nuovo  Sarjfjio  di  sì  imi)ortanlissima  opera, 
pubblicato  con  tanta  assennatezza  e  squisita  dottrina ,  l' instancabile 
e  celebre  P.  Sorio  non  fa  che  vieppiù  invogliarci  ad  avere  per  in- 
tero cosi  utile  lavoro ,  desideratissimo  dall'  universale  de'  dotti. 

SJrl.  I^aUfla  A  Nostra  Donna.  V.  in  CcCCO 
da    Ascoli;  e  in  llalaleiSlì.  3Lilatesta,  Capitolo. 
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I^C^^CIlda  DELLA  Sacra  immagine  di  Santa  Maria 
dell' Impruneta.  (Senza  alcuna  nota  tipografica,  ma  certo 
Firenze,  verso  la  metà  del  sec.  XVIII),  in  8."  Assai  rara.  — 
L.  ^0. 

É  un  opuscolo  di  pag.  20,  numerate  alla  romana  con  abbon- 
danti note  istoriche  ;  e  dicesi  estratto  da  un  codice  Riccardiano,  ove 
sono  altre  due  Leggende  simili.  Non  ha  frontispizio  ed  incomincia 
così  :  Al  Nome  di  Dio  Amen.  Qui  appresso  si  farà  viemoria  di  tutto 
quanto  è  possibile .  come  ebbe  principio  la  Tavola  e  Figura  di  nostra 
Donna  di  S.  Maria  in  Pruneto ,  secondo  molte  iscritture  antiche  e  se- 
condo ecc.  Finisce:  e  saputo  e  certo  era,  come  frate  Mazuolo  có'suoi 
compagni,  loro  buono  fervore ,  die  loro  di  vita  Eremitica.  Ho  veduto 
questo  raro  libretto  presso  il  eh.  sig.  Pietro  Fanfani  che  ne  è  pos- 
seditore. 

I^eOUiirflo  Pisano,  Fioretti  d' arismeticha, 
Varii  brani  di  quest'opera,  volgarizzata  da  Anonimo  trecentista, 
Irovansi  inseriti  nell'  erudito  e  dotto  lavoro  di  S.  E.  Don  Baldassarre 
Principe  Boncompagni,  Intorno  ad  alcune  Opere  di  Leonardo  Pisano 
Matematico  del  secolo  decimoterzo  ,  Notizie  raccolte  ecc.  Roma,  tipogr. 
delle  Belle  Arti,  4  854,  in  8.» 

IjettCPa  mandata  il  3  Loglio  4260  a  Giacomo  di  Gui- 
do Cacciaconti  mercante  in  Francia  da'  scoi  compagni  di  Siena. 
Firenze,  tip.*  Galileiana  di  M.  Gellini  e  e,  1837,  in  8.°,  di 
pagg.  16. 

S' inserì  questa  importantissima  scritturina  nell'  Appendice  alle 
letture  di  famiglia ,  Agosto,  1857,  da  cui  se  ne  trassero  alcuni  esem- 
plari a  parte.  La  pubblicò,  colla  usala  sua  perizia,  il  solerle  sig. 
Fanfani ,  e  bene  a  ragione  la  giudicò  siccome  uno  de'  più  antichi 
documenti  che  s'abbiano  di  patria  storia,  scritti  in  buona  lingua 
volgare. 

liCttere  (due)  missiva  di  Federico  II  Imperatore  e 
responsiva  di  Gregorio  IX  Papa  recate  alla  vera  lezione  secondo 
l' ottimo  ms.  Marciano ,  e  con  critiche  illustrazioni,  attribuita  a  Gre- 
gorio IX  la  responsiva ,  che  viene  comunemente  attribuita  ad  Onorio 
III.  Saggio  di  studii  filologici  di  Rart.  Sorio  P.  D.  0.  Modena , 
eredi  Soliani ,  4857,  in  8."  —  L.  2. 
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É  una  tiratura  a  parie  del  T.  ^.°  degli  Opuscoli  religiosi,  let- 
terarii  e  morali:  si  compone  di  faccie  56.  Anche  questo  lavoro  fdo- 
logico  è  degno  dell'  illustre  e  celebre  P.  Sorio.  Infiniti  sono  gli  sva- 
rioni incorsi  nelle  precedenti  edizioni ,  che  vi  si  correggono.  V.  an- 
che in  FKDEUICO  II  Imperatore,  Lettiìre;  e  in  GRKGOIUO  (Papa) 
IX,  Letteiu  ec 

039.  llalatCISti  (Malatestadi  Pandolfode')  Si- 
gnore di  Pesaro,  Capitolo.  Pesaro,  Nobili,   1857,  in  8.° 

E  un  opuscolo  di  pag.  8,  tiralo  in  numero  di  soli  100  esem- 
plari in  carta  comune ,  e  sei  in  caria  grave.  Fu  pubblicalo  in  cirro- 
stanza  di  nozze  dall'egregio  sig.  Giuliano  Vanzolini.  Il  Capitolo  è  in 
lode  della  Vergine  Maria ,  ed  è  trailo  dalle  Laude  \)osle  ìa  Rne  a  Ca- 
pitoli delta  Scliola  de  Madonna  Santa  Maria  della  Misericordia  in  la 
città  de  Pesaro ,  quivi  stampati  per  Baldassarre  de  Francesco  Car- 
ihularo  Perusino,  a  di  iS  de  novembre  1551  ,  in  4."  Nota  l'editore 
che  nel  codice  Valicano  5212,  pag.  151  verso,  s'intitola  così:  Capi- 
toli del  detto  signor  Malatesta  a  laude  della  Vergine  Maria,  dove  dice 
le  sette  allegrezze  ed  altre  cose.  Questa  Lauda  o  Capitolo,  che  inco- 
mincia: Imperatrice  {:omma,  alma  Regina,  Vergine,  Donna,  Madre. 
Figlia  e  Sposa  ecc.  ;  erasi  parimente  pubblicala  nelle  Memoria  di  Re- 
ligione, al  voi.  XV,  pag.  589  e  segg.  ;  Modena,  Soliani,  1829,  in 
8.°  come  d'Anonimo;  onde,  mercè  le  cure  dell'egregio  sig.  Vanzo- 
lini, ci  è  grato  ora  conoscerne  il  verace  autore,  molto  più  perché 
è  opera  d'  un  illustre  nostro  principe  romagnuolo. 

C^ailZOIlC   ora  per  la  prima  volta  pubblicata  per 

cura  e  con  annotazioni  di  G.  V.;  Pesaro ,  Nobili ,  1 857 ,  in  8." 
—  L.  2. 

Edizione  di  soli  60  esemplari,  eseguita  con  singolare  diligenza 
ed  assennatezza  dal  prefato  sig.  Giuliano  Vanzolini ,  in  circostanza 
di  nozze.  La  Canzone  comincia  :  Però  eh'  io  veggio  in  te  surger  bel- 
lezza, Onestà,  senno,  leggiadrìa  e  valore,  ec.  L'opuscolo  è  di  faccie 
15  numerate,  e  l'ultima  bianca. 

Canzone  inedita.   Pesaro,  NobiU,  1857,  in 

8.0  di  pag.   16. 
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Ediz.  di  soli  ^I0  esemplari.  Ecco  nn'allra  bella  Canzone  d\ 'Ma- 
latesta  dc'.Malatesli  data  fuori  dal  siimmeutovalo  sig.  Vanzolini  colla 
usala  diligenza,  e  fumila  di  sobrie  ma  acconcie  annotazioni.  La  Can- 
zone, cbe  in  alcuni  codici  fiorentini ,  e  Ira  gli  altri  nel  Riccardiano, 
segnalo  nuni.  2803,  porla  in  fronte:  Incominciano  ccrli  Morali  del 
Signore  Malalesla  de  Malatesti ,  comincia:  Rcrjina  bella  del  cui  ventre 
pio  Nacque  splendor  che  7  mondo  alluma  e  regrje ,  ecc.  Due  Sonetti 
altresì,  in  fogli  volanti,  si  pubblicarono  dallo  stesso  sig.  Vanzolini, 
per  circostanze.  Il  primo  comincia:  Come  discaccia  la  stagione  acerba 
ecc.  Il  secondo:  Vessillo  glorioso  e  trionfale,  ecc. 

Stanno  pur  Rime  di  Malalesla  tra  le  Stanze  di  diversi  illustri 
Poeti,  nuovamente  raccolte  da  M.  Lodovico  Dolce  (cbe  forse  è  quella 
stessa  7?actfo//ft  indicata  dal  Quadrio);  Yinegia,  Giolito,  15o6,  in  42." 
E  in  Crescimbeni ,  Istoria  della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseg- 
oio,  1751,  Tom.  VI  in  4.°  E  nel  Giornale  Arcadico,  voi.  104,  an. 
4845. 

llala volti  o  Malvolli,  Pietro,  Sonetto. 
É  inserito  tra  le  Poesie  inedite  di  Franco  Sacchetti;  Roma,  Chiassi, 
1857,  in  8." 

Mlarcgola  della  Fraterna  di  S.  Tommaso  di  Porto- 
GRLARO  A.  D.  Mcccxvi.  Portogruai'O ,  dalla  tipografìa  preiii.  di 
B.  Castion,   1856,  in  4.«;  pag.  22.  —  L.  4. 

Sono  Regolamenti  o  Statuti  della  famosa  Compagnia  àe' Battuti 
di  quel  paese.  Furono  pubblicati  per  circostanza  di  nozze  dai  sigg. 
doti.  G.  Marcolini  e  doti.  D.  Berlolini,  conforme  in  tulio  1"  antica 
grafìa.  Sono  divisi  in  XXX  Capitoli,  e  cominciano;  JSel  nome  sia  del 
nostro  Signor  miser  jhesu  xpo  per  uni  miseri  pecatori  Crucifìxo:  et 
della  Vcrzena,  et  immaculata  madn>  soa  Madonna  sancta  Maria;  ec. 
Cap:  j.  In  qalunqnc  di  /ira  leda  questa  matricola,  over  regola  de  fra- 
ternitade  ecc.  La  parola  Maregola  è  cerio  sincope  di  Matregola,  cor- 
ruzione di  Matricola. 

994.  lIoCaiK   Bartolomeo.   Y.   in  llaCOUi , 

Bartolomeo. 

i019.  ^'a^taSiO   di  ser  Guido  da  Monte  Aitino, 
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che  altri  anche  scrissero  da  Monte  Alcino,  e  da  Monte  Alvo, 
Rime. 

Stanno  dopo  le  Rimedi  Giusto  de  Conti  ;  Verona,  ^755,  in  4/' 

E  nel  Crescimhcni ,  Istoria  della  Voìgnr  Poesia  ecc.  Venezia  .  Baseg- 
gio,  \15\  ,  Voi.  VI,  in  4."  E  in  diverse  edizioni  antiche  del  Z)/ft/o(/c» 
di  S.  Caterina  da  Siena. 

lOGl.  OrOSio^  Paolo,  Delle  Storie  coNTRA  i  Pa- 
gani ,    LIBRI    VII,    VOLGARIZZAMENTO  DI  BoNO    GlAMUOM  ,    pubblicato 

ed  illustrato  con  note  dal  dottor  Francesco  Tassi.  Firenze  ,  Barac- 
chi,  1849,  in  8.»  —  L.  6. 

Pregevolissima  edizione,  falla  sopra  ollimi  lesti  a  penna ,  e  cor- 
redala di  speciose  Note  fi  Mogi  che ,  d' nna  dotta  Prefazione,  e  iV  In- 
dici, e  di  copiosi  Spogli.  Un  saggio  di  qneste  Storie  se  ne  delle  dal 
eh.  prof.  Vincenzio  Nannucci ,  al  Voi.  5.°  del  suo  Manuale  ecc. 

Il  Volgarizzamento  di  Orosio  era  propriamente  già  stato  messo 
fuori  fin  dal  sec.  XVI,  senza  noia  di  stampa,  ma  verso  il  1540,  in 
Venezia,  Alessandro  Paganino,  in  forma  di  8.°,  dal  Guerini  dall'In- 
cisa, come  opera  sua;  ma  fatto  sta,  che  è  questo  medesimo,  ritoc- 
cato e  camuffato  a  capriccio,  e  in  tutto  rimodernato,  come  di  altre 
opere  si  praticò  in  quel  secolo. 

1080.   Paiolo  da   Firenze.   V.    in    AbliaCO 

(Paolo  dell'). 

ISll.  Presto  Giovanni ,  Lettera  inedita  all'  im- 
peratore Carlo  IV,  ed  altra  di  Lenti  lo  ai  Senatori  Romani 
sopra  Gesù'  Cristo,  secondo  il  volgarizzamento  citato  dagli  Acca- 
demici della  Crusca  diverso  da  quello  già  stampato.  Lucca,  tip. 
dei  figli  di  Giacomo  Rocchi,  1857,  in  8.«,  di  pag.  30  e  una 
carta  bianca.  —  L.  5. 

Dobbiamo  questo  prezioso  opuscolo,  stampato  in  numero  di  soli 
75  esemplari,  dieci  dei  quali  in  carta  grave,  alle  cure  dell'egregio 
sig.  avv.  Leone  del  Prete.  La  Lettera  del  Presto  Giovanni,  in  data  del 
-1370  comincia:  Al  nobilissimo  signore  messer  Carlo  ecc.  La  princi- 
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pale  cagione  per  la  quale  noi  scriviamo  alla  vostra  famosa  frateì'nità 
è  questa.  Un'altra  Lettera  d'altro  Presto  Giovanni  (che  per  Presto 
Giovanni  non  vuoisi  intendere  un  nome  proprio  d'un  unico  indivi- 
duo, ma  si  bene,  come  avverte  anche  l'editore  del  citalo  opuscolo, 
un  titolo  dato  dai  nostri  ai  Principi  d'alcune  regioni  affricane),  tro- 
vasi inserita  a  pag.  XCI  e  segg.  dei  documenti  editi  ed  inediti  che 
stanno  in  fine  alla  Cronaca  di  Giovanni  Villani;  Firenze,  Magheri, 
4823,  in  8.°  Essa  è  indiritta  allo  imperadore  Federigo  di  lìnma,  e 
dopo  l'indirizzo  comincia  così:  Noi  siamo  certi  che  voi  desiderate  di 
vedere  per  certe  insegne  l'essere  nostro,  e  de' nostri  fatti  ecc.  La  pi- 
stola di  Lentulo  poi  sopra  Gesù  Cristo  ora  si  dà  dal  benemerito  edi- 
tore secondo  il  codice  adoperalo  dagli  Accad.  della  Crusca,  aggiu- 
gnendovi  per  soprappiù  il  testo  originale  latino.  Comincia:  Nel  tempo 
di  Tiberio  Cesare  con  ciò  sia  cosa  che  in  tutte  le  parli  del  mondo 
coloro,  che  innanzi  erano  nelle  provincie ,  ecc.  Altre  tre  volte,  con- 
forme è  a  mia  cognizione,  un  volgariizamento  diverso  da  (|uesto  si 
era  dato  fuori  per  1' addietro,  e  cioè  tra  le  Laudi  del  li.  Jacopone ; 
Yenetia,  Benalio,  4514:  tra  i  Testi  di  lingua  inediti  tratti  da  Codici 
Vaticani;  Roma,  de  Romanis,  484G;  e  tra  la  Raccolta  di  Testi  di 
lingua  inediti;  Napoli,  Trani ,  4840;  in  42.°;  di  cui  V.  in  LETTE- 
RA ecc. 

Prodezza  (La  prima)  di  Tristano  raccontata  da 
UN  Anonimo  trecentista  Sanese.  Lucca,  Rocchi,  4857,  ia  8." 
—  L.  2. 

E  un  opuscolo  di  pagg.  46,  tirato  in  soli  50  esemplari,  per 
cura  del  sig.  Salvatore  Bongi.  Contiene  due  capitoli  del  famoso  Ro- 
manzo Cavalleresco  La  Tavola  Ptilonda  ;  cioè  il  XVII  e  il  XVIIL  Vi 
sono  esemplari  in  carta  forte. 

Prose  antiche  di  Dante,  Petrarca,  Boccaccio  e  d'altri 
PRECLARI  ingegni.  Udine,  Turchetto,  4  831  ,  in  48." 

E  una  scella  delle  cose  contenute  nella  stampa  del  Doni,  1547, 
cui  sono  aggiunte  alcune  altre  scritturine  del  buon  secolo ,  tra  le 
quali  la  Lettera  della  Università  di  Parigi ,  il  Trattato  della  Memoria 
artificiale  di  fra  Bartolomeo  da  S.  Concordia ,  ia  Presa  di  Papa  Boni- 
fazio ,  e  il  Parere  dei  Medici  di  Parigi  sulla  peste ,  una  Visione  del 
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Paradiso  Terrestre,  il  Secreto  de' Secreti  d'Aristotile,  ed  allro.  Fa 
parte  (|iiesto  voliimello  d'  una  colleziuiiciiia  ad  uso  della  studiosa  gio- 
ventù italiana ,  in  cui  trovansi  gli  Ammaestramenti  degli  Antichi;  VE- 
sopo  volgarizzato  per  uno  da  Siena  ;  i  Viaggi  di  Marco  Volo ,  e  i  Trat- 
tali di  Virtù  morali .  e  finalmente  la  Cronichctla  già  trascritta  da 
Amaretto  Mannelli. 

1980.  Rustico  0  Bnsticiano  da  Pisa,  Girone  il 
Cortese,  Romanzo  CAVArrERESco  :  Volgarizzamento  inedito  del 
BDON  secolo,  pubblicato  con  note  dal  dottor  Francesco  Tassi.  Fi- 
renze, Soc,  tipogr.  sulle  Logge  del  Grano,  ^835,  in  8." 
—  L.  ^0. 

Accuratissima  edizione  corredata  di  un  erudito  Avvertimento,  di 
copiose  e  dotte  Illustrazioni ,  e  di  un  Indice  delle  voci ,  dei  modi  e 
significati,  che  si  trovano  in  questo  libro,  non  registrali  ecc.  Un 
saggio  d'altro  antico  Bomanzo  cavalleresco ,  pur  Girone  il  Cortese,  assai 
diverso  da  questo  nel  dettalo  e  più  puro  e  più  antico ,  n'  era  stato 
pubblicato,  per  cura  del  sig.  Ab.  Paolo  Zanotto  in  Verona,  nel  4  834 
in  8."  col  titolo  di  Frammento  d'un  antico  volgarizzamento  di  Giro- 
ne IL  Cortese,  di  cui  V.  a  suo  luogo;  non  che  dal  sig.  Pietro  Fan- 
fani,  a  pag.  446  e  segg.  del  voi.  2.",  [' Etruria.  Firenze,  Società 
tipogr.,  4854-52,  Voi.  2.  in  S.°,  anche  diverso  dal  Frammento. 

Il  predetto  sig.  Pietro  Fanfani ,  in  un  suo  dotto  ragionamento 
Degli  ttìitichi  Romanzi  Cavallereschi  in  generale  e  del  Giron  Cortese 
in  particolare,  posto  nella  Rivista  Ginnasiale,  Fascic.  2.°;  Milano,  tip. 
Zaccaria  Brasca ,  1857  (donde  si  tirarono  esemplari  a  parte),  prova 
molto  eloquentemente,  che  questo  Romanzo,  pubblicato  dal  Tassi, 
lungi  dall'essere  lavoro  del  secolo  XIV,  è  in  vece  del  XVII;  giudi- 
candola una  contraffazione  non  molto  felice  di  scrittura  antica. 

SiiCChetti,  Franco,  Poesie  inedite.  Roma,  tip.  di 
Gaetano  Chiassi,  4837,  in  8.**  Di  faccie  32. 

Edizione  non  venale  procurata  in  circostanza  d'  illustri  nozze 
dall'egregio  sig.  ab.  Filippo  Mignanti.  Le  Poesie  sono  pubblicale  con- 
forme codici  Corsiniani ,  Vaticani  e  Cbisiani  ;  ma  non  sono  tutte,  se- 
condo che  si  annunzia  ,  inedite.  Stannovi  frammischiali  Sonetti  di  A- 
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storre  Manfredi^  di  Lodovico  Alidosi,  di  Maestro  Dornardo  Medico  e 
di  Pietro  Malvolti.  Dal  medesimo  editore  si  è  pur  testé  dato  fuori, 
co' tipi  del  Chiassi,  un  Capitolo  in  Laude  di  Papa  Martino  V.  di  M. 
Franco  Sacchetti  Giuniore ;  ma  questo  nou  fa  all'uopo  nostro. 

Opere.  Firenze,  Le  Mounier,  1837,  Voi.  1."  in  16.'' 

Non  si  è  finora  pubblicato  che  il  primo  volume,  il  quale  verrà 
seguito  per  lo  meno  da  altri  due.  Va  innanzi  a  questo  primo  volume 
una  lunga  ed  erudita  Prefazione  dell'illustre  editore,  sig.  Ottavio 
Gigli,  nella  quale  si  tratta  molto  sottilmente  della  Vita  e  delle  Ope- 
re di  Franco  ;  dopo  cui  succede  una  Disamina  critica  degli  scritti 
pubblicati  in  questo  volume,  con  alcuni  antichi  Documenti  di  Gian- 
ìiozzo  Sacchetti ,  dei  Card.  Sacchetti  Giulio  Cesare .  di  Matteo  Sac- 
chetti, ec.  Seguono  i  49  Sermoni  sopra  gli  Evangelii  ;  poi  \e  Lettere, 
tra  le  quali  hawene  alcune  indiritte  al  Sacchetti  da'  suoi  amici ,  e 
singolare  si  é  quella  pubblicata  quivi  per  la  prima  volta ,  come  Do- 
cumento, a  faccia  ^88  e  segg.,  di  Donato  Acciainoli  che  la  scrisse 
di  Barletta  a  Firenze  alla  Signoria ,  essendo  esso  confinato  l' anno 
!596;  poi  un  Trattatello  delle  proprietà  degli  animali  ;  della  proprie- 
tà e  virili  delle  pietre  preziose ,  e  finalmente ,  oltre  diverse  Poesie,  la 
Discendenza  del  re  Carlo  primo. 

Rime  di  31.  Franco  ,  Gìannozzo  e  M.  Jacopo  Sac- 
chetti, date  in  luce  dall' ab.  Filippo  Mignanti.  Roma,  fratelli 
Palletta  tipogr.,  ^8o6,  in  8.°,  di  faccie"  62. 

Ediz.  non  venale,  data  in  circostanza  d' illustri  nozze.  Le  Rime 
di  Franco  consistono  in  Sonetti .  Canzoni.  Madrigali,  Ballate  e  un 
Capitolo;  componimenti  già  tutti  editi.  Quelle  di  Giannozzo ;  in  5()- 
netti  quattro  e  due  Canzoni  :  alcune  di  queste  Rime  erano  inedite.  Di 
M.  Jacopo  poi  non  vi  si  legge  che  un'  Ode  latina ,  già  data  fuori  nel 
passato  secolo.  Non  mancano  qui  e  qua  alcune  noterelie  dell'egregio 
editore. 

1^90.  bacchetti,  Giannozzo,  o  Giannotto,  e 
Cavalier  Jacopo,  Laudi.  Roma,  tipogr.  Salviucci,  18.36,  in 
8.^  di  faccie  52. 

Ediz.  non  venale  eseguita  per  circostanza  particolare  dal  bene- 
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melilo  sig  ab.  Filippo  IMignanli.  Le  Laudi  non  sono  che  <ltie:  la 
prima  che  comincia:  Maria  ilolcc  che  fai,  appartiene  a  Giannozzo  ; 
e  la  seconda  che  comincia;  Spofiliali  anima  mia,  al  Cav.  Jacopo. 
Pare  clic  l'egregio  editore  non  lrop|)o  attendesse  alla  correzion  della 
stampa,  essendovi  incorsa  una  non  molto  felice  interpunzione.  A- 
njendue  sono  tratte  da  codici  Barberiniani;  quella  del  cav,  Jacopo, 
però  come  annota  1'  editore,  si  era  già  stampata  in  Firenze  nel  1578, 
dai  Giunti. 

Di  Giannozzo  altre  Rime  stanno  in  Rime  di  M.  Franco,  Gian- 
nozzo  ecc.  più  sopra  registrate;  Roma  fratelli  Pallolta,  185G,  in  8." 
di  cui  V.  a  suo  luogo.  E  a  pag.  205  e  segg.  del  Voi.  2."  Poesie  ila- 
liane  inedite  di  dugento  autori;  Prato,  Guasti,  1846,  voi  IV  in  8.** 
Una  Lettera  pure  di  Giannozzo,  indiritta  ad  Andrea  di  Francesco 
Pucci,  trovasi  inserita  a  fac  LXXXI  ùeìÌQ  Opere  di  Franco  Sacclictli; 
Firenze,  Le  Mounier,  4857,  in  i6.°  Comincia:  Tu  vedi  a  die  par- 
tito io  sono  ecc.;  è  in  data  di  Novembre  del  1373.  Come  pure  abbia- 
mo di  lui  una  Lande  intitolata  la  Carità,  pubblicata  dal  eh.  sig.  cav. 
Francesco  Palermo,  insieme  alle  Rime  di  Dante  Alighieri;  Firenze, 
tip  Galileiana,  1857,  in  4.°  grande.  Giannozzo  fu  fratello  del  famose» 
Franco,  e  per  ribellione  alla  patria  venne  decapitalo  nel  1579. 

1.3M*.  {sfllllllSI'lO  ^  Caio  Crispo,  Dde  Oraziom  , 
VOLGARIZZATE  DA  SER  BRUNETTO  Latim.  Verona,  Antonelli,  1854, 
iu  8.°  —  L.  2. 

Furono  messe  in  luce  dall' eruditiss.  sig.  conte  Gio.  Girolamo 
Orti ,  dielro  una  sua  Lettera  al  sig.  ab.  Fruttuoso  Recchi.  La  poca 
diligenza  usata  in  questa  pubblicazione  eccitò  lo  sdegno,  fra  gli  altri, 
del  celebre  prof.  Vincenzio  Nannucci,  il  quale  le  riprodusse  poi  a 
fac.  243  e  segg.  del  Manuale  della  letteratura  italiana  ec.  al  voi.  terzo, 
ridotte  a  miglior  lezione;  Firenze,  1857,  voi.  3,  in  8.°  Al  eh.  prof. 
Nannucci  però  non  era  noto,  come  pare,  che  il  sig.  cav.  Orli  ne 
avea  dato  una  ristampa  assai  più  corretta  ,  secondo  una  copia  invia- 
tagli dall'  Accademico  della  Crusca  ,  sig.  ab.  Fruttuoso  Becchi ,  nel 
Tomo  VI,  fase.  4.°  |)ag.  197  e  segg.,  anno  1837  del  Poligrafo  di  Verona; 
tratta  dalla  Laurenziana,  in  cui  si  offre  intera  e  compiuta  la  seconda, 
che  il  Nannucci,  mulila  in  fine  d' assai  periodi ,  avea  ri|)rodoll3,  non 
avendone  (rovaio  il  compimento  ne' mss.  da  lui  cousullali.  Leggonsi 
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;iiiclie  ((iiesle  due  Oraziuni  nel  Tesoro  di  Brunetto,  al  libro  Vili,  (Inpp. 
52  e  5i  ,  ma  assai  dissimiglianli  nella  dicitura  alle  sopraddelle. 

^iEllgll  ìli  ACCI.  Jacopo,  dell' amore.  Canzoni:: /)re- 
messe  alcune  notizie  intorno  all'  Autore  da  Floriano  Caldani. 

Trovo  notalo,  senz' altra  indicazione,  questo  opuscolo  nella  Di- 
btiotheca  Pisanorum ,  Tomo  7i.°  pag.  20;  l'Autore  senza  dubbio  ap- 
partiene al  secolo  XIV. 

13^3*     Stfttllti     INEDITI     DELLA     CiTTA'    DI     PlSA     DAL 

XII  AL  XIV  SECOLO  ,  raccolti  ed  illustrati  per  cura  del  prof.  F. 
Bonaini ;  Tirenze,  1834,  la  4.°  Figurato.  Voi.  i  e  5.  Continua. 
Di  questo  importantissimo  lavoro  iìnora  non  si  sono  stampali 
che  i  volumi  1."  e  5.°  Nel  priuio  non  si  comprendono  che  Statuti 
latini,  salvo  i  Capitoli  della  Compagnia  di  S.  Lucia  di  Pisa,  i  quali 
stanno  fra  i  Documenti  aggiunti.  Nel  terzo ,  che  non  credo  ancor 
pubblicato  ecc.  {come  a  suo  luogo). 

^filtlltO    DELLA     PARTE     GlELI'A     DI     FIRENZE     COMPILATO 

l'anno   1355.  Firca/.e,  Vieusseux,  1857,  iu  8.° 

Fu  pubblicato  per  cura  dell'esimio  sig.  prof.  Francesco  Bonaini; 
e  sia  nel  -l."  voi.  del  Giornale  Storico  degli  Archivii  Toscani,  unito 
aW  Archivio  Storico  di  detto  anno. 

{Statuto  Slntlario  Lucchese  dei  22  Gennaro   I3G2. 

Sta  alla  pag.  95  e  segg.,  Voi.  X  dell' Arc/r/'t'/'o  Storico  Ilaltano; 
Firenze,  Vieusseux,  1842-51,  Voi.  XV[ ,  in  8."  tra  i  documenti  alla 
Storia  Lucchese  del  Tommasi.  È  mancante  de' primi  13  Articoli. 

^tcftllli^  Fra  Andrea,  Eremita,  Lauda. 

Leggesi  nella  vita  della  B.  Giovanna  da  Signa  ,  moria  verso  il 
1307,  inserita  dal  dottor  Giuseppe  Maria  Brocchi  nelle  Vite  de  Santi 
e  Beati  fiorentini;  parte  2. a  pag.  582;  Firenze,  1757,  in  4."  Frate 
Andrea  fu  successore  d'abitazione  nel  romitorio  della  Santa  La  Lauda 
comincia:  Ave.  virgo  gloriosa  ecc. 
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Tallllla    l.i;     \ MALFA. 

SoiKi  Statuti  clic  Icggoiisi  (la  pag.  '259  a  '2S*.)  MV  Appf-iidicc  al- 
l'Ardi  ilio  Storico  Italiano,  Voi.  <.";  Firenze,  Vieussciix.  l8ì'2-54  ; 
Voi.  46,  in  8."  ISon  si  riprodussero  quivi  confurnK;  la  cdi/iniie  già 
fallane  in  i\'a[)oIi  per  tura  della  Nuova  Società  Slorica  Napoìilaiia , 
ma  secondo  una  copia  di  un  codice  esislente  in  Vienna  Quesla  Ta- 
bula de  Amalfa  è  parie  vnlgare  e  parie  Ialina  ;  e  jier  lo  più  ne'  co- 
dici s'inlilola:  Capitala  et  oniinationcs  Curiae  Marittimae  ìiohilis  civi- 
tatis  Ainalptiao  ,    quae   in    vuUjari   sermone   dicuntur:  La   Tabula  oe 
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X^PAttati  DI  VIRTÙ*  MORALI;  Udine,  Onofrio  Turcliet- 
to,  Tip.  Edit.,  4  851,  in   IG  picc." 

In  queslo  volumetto  si  racchiudono  il  Fiore  di  Virtù,  il  Libro 
di  Seneca  sopra  le  quattro  virtù  cardinali,  i  Libri  de' costumi  di  Ca- 
tone, e  il  Trattato  contro  all'  avversità  della  fortuna  di  Arriqo  da  Set- 
timello. Essendo  queslo  libretto  stampalo  per  uso  della  gioventù,  sti- 
mò bene  r  editore  di  togliere  qualche  frase  non  convenevole  a'  co- 
stumi del  giorno ,  non  che  di  sopprimere  sentenze  oscure  e  contro 
senso:  l'edizione  da  lui  seguita  quanto  al  Fiore  di  Virtù,  fu  la  Ro- 
mana del  4740.  Buon  servigio  egli  rese,  conforme  assicura,  a' due 
Trattatelli  che  quel  seguono ,  avendone  fatto  ragguaglio  con  un  buon 
codice  Mocenigo  clie  sta  nella  Bartoliniana  ,  e  co' testi  latini.  Per  lo 
Arrighetto  prese  servigio  dalle  edizioni  del  Manni  e  del  Silvestri;  cor- 
resse, coir  aiuto  del  leslo  Ialino,  alcuni  errori  incorsi  in  quelle,  e 
tolse  via,  conforme  egli  dice,  alcune  sentenze  guaste,  che  di  leg- 
gieri aggiustare  non  si  poteano.  Fa  parte  d'una  collezioncina  di  testi 
antichi  fatta  per  uso  della  gioventù  e  curala  dall'  egregio  ab.  Luigi 
Fabris. 

YrilttlttO    Iti    PACK  E  DI  COMMERCIO    TRA    ElMIRO    DI   Mo- 

MiNo  Re  DI  Tunisi  e  la  Repubblica  Pisana  dell'anno   I26o. 

Sta  dalla  pag.  215  lino  alla  219  della /Ìaoco/Za  <//  diplomi  Pisani 
fatta  dal  cav.  Flaminio  dal  Borgo;  Pisa,  Pasqua,  MDG€LXV,  in  4.° 
In  ({ueslo  medesimo  voi.,  alle  pagg.  145-^(5,  leggesi  pure  una  Lettera 
volgare  di  Arrigo  He  di  Gerusalemme  e  di  Cipro  colla  quale  concede 
il  Consolalo  ed  esenzioni  nel  suo  regno  a'  Pisani .  l'anno  1291. 
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wit/IE  DI  Gola    di    Rienzo   triiìlno    del  popolo  romano, 

SCRITTA    IN    lingua    VOLGARE    ROMANA     DI     QUELLA    ETA'    DA    TOMMASO 

FoRTiFioccA  scRiBASENATo.  Bracciano ,  per  Andrea  Fei  stainp. 
ducale,   1624,  in  12.° 

La  stessa ,    in    questa  seconda  impressione  distinta  in 

fin  capitoti^  ed  arricchita,  ecc.  Tu  Bracciano,  per  Andrea  Fei, 
^G5I,  in  ^2.» 

Amendiie  spregevoli  edizioni ,  al  dire  dogli  inlelligenli,  pe'molli 
e  gravi  ei roii  occorsivi ,  e  falle  senza  critica.  Nel  Muratori,  Antiqui- 
tates  Italirae,  al  Voi.  IH,  dalla  pag.  252  alla  548;  Mediolani  ex  Typ. 
Societ.  Palalioae  eie.  1738-42,  Voi  VI,  in  foglio,  sia  pure  la  sud- 
delta   Vita  notabilmente  migliorata  coli' aiuto  d'antichi  codici. 

M4t«FS« La    stessa ,    scritta   da    incerto   Autore   nel 

secolo  decimoquarto  ,  ridotta  a  migliore  lezione ,  ed  illustrata  con 
note  ed  osservazioni  storico-critiche  da  Zefìrino  Re  Cesenate.  Forlì, 
Bordandini,  1828,  Voi.  2,  in  8."  Con  ritratto. 

Se  ne  impressero  alcuni  esempi,  in  carta  velina.  Pregevole  ri- 
stampa, che  fa  onore  al  valentissimo  sig.  ZeQrino  Re,  il  quale  ag- 
giunse in  fine  del  libro  un  suo  commento  sulla  Canzone  del  Pttlrarca 
Spirto  geiilil  ecc. 

l'**^^».   La  stessa ,  ridotta  a  miglior  Lezione  ecc. 

Firenze.  Le  Monnier,  4854,  in  46.   —  L.  3.  * 

Nitida  ristampa  riveduta  dal  dotto  editore  ,  e  da  anteporsi  alle 
precedenti:  vi  è  serbata  l'antica  rozza  dicitura.  La  Vita  di  Cola  di 
Rienzo  altro  non  è  in  somma,  come  notò  il  Muratori,  se  non  che 
un  frammento  di  Storia  Romana  dall'anno  4527  al  1554  ;  ed  è  di 
autore  incerto ,  checché  si  dicano  alcuni  assegnandola  ad  un  Tom- 
maso Fortifiocca.  , 

iKAIie^  Andrea,  Podestà  di  Conegliauo,  Tre  Lettere 

SCRITTE    ALLA    REPUBBLICA    VENETA  IN  VOLGARE    VENEZIANO   NELL'aN- 

NO  4558.  Venezia,  tipogr.  del  Gommercio ,  4857,  in  8.°  di 
pag.  52.  —  L.  5. 
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Si  pubblicarono  per  circosUuize  ili  laurea  dollorale  in  U'ggc  dal- 
l'egregio  sig.  I).  (loncini  di  (loiiegliaiio.  Nicolò  Barozzi ,  collissinio 
nobile  veneziano  ,  dà  alcune  prtdiniinari  notizie  sullo  Zane  con  sol- 
loposie  opportune  annotazioni.  K  perchè  le  Lettere  riescano  di  mag- 
giore inlelligenza  a  chi  non  è  pratico  del  dialetto  veneziano,  l'eru- 
dito editore  ha  pensalo  ollimamente  ponendo  in  fine  all'  opuscolo  la 
spiegazione  d'alcune  voci  veneziane;  non  contento  al  lutto  della  Ira- 
«Inzione  italiana  ch'egli  avea  già  posto  di  fronte  alla  prima  Lettera. 
Sono  tratte  dall' ^Irc/t/i'/o  (jenevale  di  Venezia  per  cura  del  celebre 
prof,  di  paleografia,  sig.  Cesare  Foucard. 


NOTA 

Che  in  una  nuova  edizione  dell'intero  Calalnc]o  s' hanno  da  esclu- 
dere inseguenti  numeri,  perchè  o  non  allinenli  ai  secoli  XIll  e  XIV, 
o  sprovvedulanienle  ripetuti. 

SU.   Alberti,  Battista. 

38.   Alberti,  Francesco. 
!$99.   Cambi,   Giovanni. 
300.  CapilOni  ,   Neri. 
505.   DoeillUeutO   inedito. 
080.   Oerardo  Novello. 
iO^O.   lìi'aiStagio  da  3Ionte  Alvo. 
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FINITO  DI  STAMPARE 
nel  g;ioi*no  14  Dìceuibrc  1857 


Se  ne  sono  tirali  soli  270  esemplari  dodici  de'  qnali  in  carta 
grave  di  Francia,  e  due  in  carta  reale  con  colia. 


IMPRIMATUR 

Fr.  Hyac.  Agncsi  0.  P.  Vie.  Gcu.  S.  0. 

IMPRIMATUR 

Fr.  Ferd.  Romaneugo  0.  P.  Gens.  Eccl.  et  Ex.  Pro  Sinod. 
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